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Il P apa | sfinge che da sopra le nuvole divide l’u- 


manità nella maggioranza, quella 

che crea la fortuna e la vita, fatta 

x: i di servi, e in una minoranza di 

C'è un proverbio vecchio, che privileggiati, che gode impune- 

mette in guardia dagli uomini dif- men‘e il frutto del lavoro degli 
formi. E il proverbio, che trae 
sempre origine dalla grande espe- 
rienza del popolo, quasi sempre 


altri ? 
E ancora: 
non falla. i 
Del resto un papa, difforme come 


« ... i decreti della provvidenza 
stabiliscono distinzioni fra padroni 

una sfinge, rispecchia fedelmente 

lo spirito del cattolicismo ch’è ba- 


e servi, Îra ricchi e poveri, fra no- 
sato sulla pena e sul dolore. 


bili e plebei ». 
E da sociologo, diventa seroc- 
cone, domandando denaro sempre 
Un bel papa forte, intellicente : 
bello, discorderebbe con tutta la 
cornice di Cristi piagati, madonne 


nelnome di Dio. 
« Così auguriamo che trovi favo- 
trapassate da frecce, da colpi di 
lancia, e scheletri afiogati nelle 


revole accoglienza specialmente nel- 
penombre violacee del cielo catto- 


‘ico, che ha il colore della piaga 
meanerenita. 

Fatto cardinale e mandato ‘al 
posto dello Svampa, così caro alle 
dame bolognesi, il cardinale della 
Chissa si fece subito notare per la 
sua povertà intellettuale. Heli ap- 
parve come un prete dei vecchi 
tempi, che tutto fa rimontare alla 
volontà del signore. 

Quando il terremoto di trusse 
Reggio e Messina, egli non ebbe 
uno scatto di dolore ; e parlò come 
non parlarono i parroci di campa- 
gr? Ascoltate : 

© ... Molti fratelli improvvisa- 
menti sono chiamati al tribunale di 
Dic ®? Aloriamo, o fratelli e figliuoli 
ca: ssim', gli imperscrutabili de- 
cret. di (io; e ringraziando di aver 
risparmi ito noi che non avevamo 
nessuu titolo ad evitare i flagelli 
della sua giustizia, putroppo offesa 
di continuo dalle nostre colpe... » 

Niente adunque di strano che 
egli scriva ora, da papa, nello istesso 
tenore per la cuerra che sta trava- 
gliando l'Europa.” 

E non sarà male, perchè così sarà 
sancito per scritto papale il falli- 
mento di Dio. 

E, il cattolicismo, fatto di dolore 
e di crudeltà, as:ogzettando l’indi- 
viduo alla sofferenza sulla terr 
martorizzandolo con tutte le pauì. 
ed i castighi, non può concepire a 
Suo capo un uomo buono, fatto di 
cuore e di bontà. 

E il difforme si adatta bene an- 
che a questo, poichè spesso il dif- 
forme — come dice il proverbio — 
è cattivo. | Te 

Noi lo vedremo presto all’opera 
questo nuovo conduttcre di pecore. 
Intanto è bene vederlo n:1 suo pas- 
sato di prete. 

Benedetto XV è un pitrizio ge- 
novese, splendido ccm: ogni no- 
bile ed avaro delle sue ricchezze, 
piccolo di ingegno ed intrigante. 

Intrigante. Egli infatti si dette 
sempre a sovvenire giornali cle- 
ricali, onde crearsi una sicura ré- 
clame ; gli anni passati accanto a 
Bampolla, gli schiusero la via delle 
grandi ambizioni. 

Ma rifacciamoci al passato. 

Giunte le elezioni politiche, mon- 
signor della Chiesa, invia ai parroci 
del I collegio una circolare racco- 
mandante il marchese Tanari, sin- 
daco di Bologna, e riesce a farlo an- 
dare al Parlamento. 

Ma ciò che meglio caratterizza 
questa sfinge pontificia è una sua 
pastorale durante la quaresima, in 
cui si preoccupa di metter Dio in 
contradizione col vangelo. 

« Per divino ordinamento « egli 
serive « la società si compone di 
padroni e di ‘servi ». 

Ah, quel vero Dio misericordiose 
e giusto ! Dunque è lui, proprio lui, 





























Un collaboratore (Aelius) della Tri- 
buna, ha rinfrescato alcuni ricordi sto- 
rici relativi alle morti dei pontefici. 

È il caso di spigolare qualche episo- 
dio, anche se già noto, perchè vale a 


santità della Chiesa e del Pontificato, 
sla distrutta dalla sconcezza o cerimi- 
nalità che più volte si manifestarono in 
modo clamorosissimo. - 


Paolo II morì di indigestione 


La mattina del 26 luglio 1471 Paolo II 
dopo un concistoro durato sei ore, si 
recò in giardino, g ove fece colazione 
con pesce, peperoni e due intieri po- 
poni. Sul far della notte si sentì male, 
ebbe un accesso di affanno terribile e 
corse a picchiare alla camera del suo 
servo, che dormiva. Questi alzatosi e 
entrato in fretta, trovò che il papa, con 
la schiuma alla bocca, già agonizzava. 
A' fatica lo trasse su una sedia dove 
Paolo II, appena giunto, morì di apo- 


— E te ne lagni? 


L’ASINO 


|\nuro @ frutto, non comune, ma cen- 
Buplo ». 
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Precedenti storici d'attualità 


La santità della Chiesa 
dimostrata con la morte dei Papi 





dimostrare come la pretesa, vantata, | cheggiasse le case dei Cybo, suoi nipoti, 


!periettamente nell'affermare che Ales- 








Nel Couloir del Grande Siato Maggiore 





— Dunque i nostri eserciti rinculano? 





per Roma questa pasquinata : 


Questo d’ Urban si ser v; al monumento : 
Ingrassò l’api e scorticò l’armento. 


Ti Papa di donna Olimpia 


tenuta occulta per dieci giorni, durante 
i quali donna Olimpia Pamphili fece 


i mobili e oggetti e ricchezze si po- 
piessia. Noi diremmo di indigestione! !teva dal Vaticano. | 
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la classe più agiata della città e del- 
la diocesi di Bologna a cui ricor- 
diamo che chi dà a Gesù mette il da- 


Il cadavere del Papa restò lunga- 
mente solo, fatto ludibrio dagli sca- 
tataggi ; la cognata giunse perfino a ne-' 
gare un modesto obolo alla sepoltura 
del pontefice che, vivo, l’aveva sì be. 
neficata ! i | 

I Romani si sfogarono contro di lei 
in atroci epigrammi ; uno dei meno cru- 
deli dice: i 





















Figuriamoci, ora ch'è papa, a 
che tasso metterà il danaro dei 
gonzi, e come saprà vendere la gra- 
zia del cielo. In conclusione la pro- 
fezia Religio depopulats, ha molte 
probabilità di avverarsi. 

Benedetto XV, sarà un papa 
ignorante, intrigante, avido di da- 
naro e transigente. 

Da tutto ciò il suo Dic; ch'è quel- 
lo di Guglielmo e di Francesco Giu- 
seppe, ha poco da aspettarsi. 


Finita è la foja 
di questa poltrona 
di Piazza Navona. 
Chiamatele il boja, 
° finita è la foja... : 


Aiessandro VII. 


Alessandro VII, che soleva tenere 
nella camera da letto la propria cossa 
da morto, sentendosi vicino al « viag. 
gio che non ha ritorno », chiamò 4 sè i 
cardinali e tenne loro un lungo discorso, 
che dette luogo a parecchie terribili sa- 
tire. L’inviato della Repubblica di Ge- 
nova così riassume una di queste: 
« La parlata fatta alli cardinali è di. 
stinta in quattro parti: Pietà, vana- 
gloria ; ipocrisia ; maldicenza e menda- 
CITÀ ». 
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L'altro Benedetto 


Alla morte di Benedetto XIV, che 
fu amico di Voltaire e che visse ottan- 
tatrè anni, dopo averne vontifica?! di- 
ciotto, venne diffusa le ‘eg en — sq i. 
nata: 











Morti avvelenati odiatissimi 


- 


L’agonia di Innocenzo VIII durò cin- 
que giorni: alla sua morte, vuole un 
crorista, che il popolo di Rcema sar- 


e rovesciasse perfino le statue del pon- 
tefice. 

Il Guicciardini, il Bembo, il Sanuto, 
il Giovio, Pietro Martira concordano 
“ Qui giace Lambertini du Bologna. 
sandro VI Borgia morisse avvelenato. Che visse e scrisse più che non-bisogna. 
Alla morte di Urbano VIII circolò 5 


I Papi uccisi dai Gesuiti 
storici del Papato banno fatto 
sforzi immani per stornare dal capo dei 
Gesuiti la accusa di avere avvelenato 
Clemente XIII. Certo si è che la sera 
del 2 febbraio 1769 = vigilia del giorno 
in cui doveva aver luogo un concistoro; 
per deliberarla soppressione della Com- 
pagnia di Gesù — il papa fu preso da 
convulsioni tremende, poi da spasimi 
atroci, che in brevissimo tempo gli tol.' 
Bero la vita. Î 
Pasquino, per ogni buon fine, si af. 
frettò a comporre il seguente epitaffio s. 


lvultima malattia di Innocenzo X fu 


portare in casa sua, di notte, quarti 


« Clemens XIII — Pontifex — Non 
sibi, non urbi, non orbi — sed suis 
maximus — hie requiescit utinam cum 
nepotibus — et Jesuitis! ». | 


Spaventevole fu la malattia e la 
morte di Clemente XIV, il soppressore 
dei Gesuiti. Questi venne colto da im. | 
provviso malore, subito dopo aver 

ranzato, in uno dei giorni della set- | 
timana santa; già due volte era stato | 
avvertito che badasse alla cucina. La! 
malattia (scorbuto, si disse allora), tirò 
in lungo alcuni mesi, dando luogo a un 
lento processo di decomposizione. Alla 
sua morte furono trovati in istato can- 
crenoso pelmoni, stomaco e intestini. 
Imbalsamato il cadavere, poche ore 
dopo era tutto decomposto. Racchiusi 
1 visceri in un vaso, lo fecero scoppiare, 
diffondendo un fetore insopportabile. 
1 capelli si divisero dal cranio ; la pelle 
si staccò dal cadavere imbalsamato, re- 
stando attaccata alle vestimenta. 

Ciò non di meno Pasquino, spietate, 
volle dir la sua anche questa volta: 
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- Venit ut vulpis 
Regnavit ui lupis 
Mortuus est ut canis. 
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Il tentativo di tede 


Agli amici e lettori tede schi 


Aleuni nostri « amici e lettori » te- 
deschi ci inviano lettere e ritagli di 
giornali, per dimostrarci che la Germa- 
nia nella guerra attuale — è stata 
l’aggredita. Ora è atuttinotoil lavorio 
della diplom: azia tedesca all’atto della 
dichiarazione di neutralità dell’Italia, 

Precediamo per ordine: 

Alorchè l’Italia dichiarò di voler 
restare neutrale nella guerra europea. 
la Germania ufficiale rimproverò 





ì 
Cai 
cit- 


l’Italia di mancare agli impegni che 
aveva contratto col trattato di al- 
leanza. i 


Ta Stampa, ed anche gli organi uffi- 
cia.i, ricorsero alle intimidazioni e alle 
minaccie. Si aecorsero subito che la 
Via era sbagliata, e allora la cancelleria 
imperiale diede il buon esempio e fece 
pubblicare nella » Kolnischs Zeiteng » 
ur telesramma ufficioso per commen- 
tare l’attegsiamento dell’Italia nella 
contlagrazione europea. 

Nel telesramma si riconosceva che 
l’Italia aveva si in conformità del 
lrattato di alle: , esi ammetteva che 
non vi cra il « casus foederis », e, per 
conseguenza, che l’Italia non era. te- 
nuta affatto ad intervenire nel con- 
fitto 

Ino str e il telesramma faceva un’al- 
lusione precisa ‘all'in tervento dell’In- 
ghilterra, riconoscendo che questo in- 
tervento creava all'Italia una situa- 
zione tutta affatto speciale che doveva 
apparire chia ramente anche agli stra- 
nieri. | 

il dispaccio, da qualcuno attribuito 
al ministro degli esteri, von Jagow, am- 
metteva altresì che l'italia fu sorpresa 

dalla guerra perchè essa fu tenuta sem- 
pre all'oscuro di quanto si preparava; 
e terminava con l'espressione della fi- 
ducia che la Germania aveva nella sag- 
gezza del governo e del popolo italiano 
che, senza dubbio, s sarebbero rimasti fe- 
eli al principio di neutralità procla 
mato dalla Consulta. 

Il governo germanico avrebbe do- 
vuto arrestarsi a questo punto, oppure 


continuare a manovrare con la stessa 
PERSORES : ma no. 

Esso volle dominare completamente 
ja opinione italiana, fece funzionare la 


ta 
leva dei elericali, la » Volks Zeitung », 
senza alcuntri ss apprezzabile, e mie 
se in azione i socialisti a improvvisò 
uno dei loro at a diplomatico. Ma a 
qual fine era fatta questa manovra ? Il 
partito o italiano si era preci- [i 
samenie dichiarato allora nettamente 
favorevole al mantenimento della neu- 
tralità. Il socialista diplomatico dotto 
Sudekum, fece, perciò, una IE 
figura. 

Ora si procede con un altro sistema 
alla. tedeschizzazione della opinione 
pubblica italiana. Si inonda l’Italia 
di lettere, di opuscoli, di estratti di 
giornali; si pubblica perfino un’edi- 
zione in italiano del « Berliner Tage- 
blatt ». 

I nostri amici di Germania possono 
adungue applicar meglio il loro tem- 
po. Le loro lettere e i loro ritagli, non 
ci commuovono troppo. Ci convincono 
anzi che nella organizzazione dell’at- 
tuale guerra provocata dalla Germania, 
era — cronometro “ud mano — pre- 
parata anche la diplomazia socialista 
del Kaiser, e i-ritagli dei giornali fatti 
all’ufficio stempa delli impero dai nostri 
amici e lettori tedeschi. 

“A loro adunque la pena di non seri- 
vere, ea noi il fastidio di non lessgere. 
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Ciò che dice 
uno storico tedesco 


Hernfeld, il noto storico tedesco, 
‘si lagna nel Tag «chele speranze dei te- 
deschi di combattere insieme all’amico 
popolo d’Italia questa lotta, sono sva- 
nite ». 

Oh, il buon storico! Ma non s'è ac- 
[cor to dai suoi studii. che l’Italia fu trop- 
po maestra di civiltà al mondo, per di- 
ventare proprio in pieno secolo com- 
plice di barbarie ? Non si accorse V'il- 
lustre professore che l’Italia fu maestra 
di diritto al mondo, per poterlo violare? 

Egli racconta un aneddoto, questo : 
« Che Quintino Sella e Marco Min- 


"Tra due soeia 
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che se i suoi re, in Italia, possono con- 
cepire un’idea come quella di V. E. II, 
vi può esser chi ne impedisca l’attua- 
zione. Perchè alcuna lusinza può far 
deviare l'italia dalla via della civiltà 
e della libertà, che sancisce primo fra 
tutti, il diritto delle nazionalità, per 
cui nel ‘70 essa non si schierò contro 
la Germania. 

E l'Italia d’ogzi, dovrebbe dunqu$; 
per lo illustre sivrico, esser di meno di 
quella del-76 ? Sol perchè la Germania 
hi bisogno dei quattrini della Francia 
e del Bsigio e acciaccare l'Inghilterra e 
qualcos'altro ? 

Con suo permesso, e con quello anche 
dei filosofi terisschi, \VItalia si limi- 


ta a vederli passare lordi di sangue 


al dA 


SA 


isti belligeranti 
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Il francese: — Perchè, compagno, m'hai aggredito ? 


Il tedesco: 


— Per fare la volontà del Kaiser e ingrandire l’impero. 


— Che cosa adunque è rimasto del socialismo tedesco 2 


— Molto: 
del partito. 


le organizzazioni corporativiste dell'impero e la cassa 








ghetti, nel 1870, resero alloro paese un yo 


immenso servizio, impedendo a Vit- 
torio Emanuele di accorrere in aiuto di 
Napoleone ». 

Verissimo. E noi completiamo all’il- 
lustre professore di storia, l’aneddoto: 

Vittorio Emanuele, parteggiava rer 

Napoleone. Quintino Sella si oppose 
e fece notare che occorreva non schie- 
rarsi contro ia Germania, per la quale, 
stava allora il diritto. V. E. si mostrò 
di altro ayviso apostrofando il Sella e 
dicendogli che si vedeva come un filan- 
diere, non si intendesse di cose di alta 
politica. Purnondimeno l’Italia non si 
mosse. 

Quando la Germania vinse, V. 
disse a Sella: « Perdio, come avete 
fatto a divinare ® perchè non me lo 
avete detto ? mi sarei messo con la 
pra e avrei riavuto Nizza e 

avoia ». 


R 


dda 


« Maestà » rispose Sella « non ve 
l’ho detto, perchè i filandieri, hanno la 
concezione di un’altra morale, trattan- 


do i loro piccoli affari >. 


Come vede, il professore tedesco, an- 


; 





ggi. umiliati domani, rinati a nuova 
vita civile nell'impero distrutto, dopo- 
demani. 


. Un giudizio deli“ Arbeiter 
Zeitung ,, Gi Vienna 


Il giornale del partito socialista au- 
striaco scrive: 

c In Italia non esiste alcun partito 
che desideri seriamente la. guerra : esi- 
stono però specialmente nelle file del 
partito socialista forti simpatie per la 
Francia, ritenuta custode del prineipio 
democratico e della libertà di pensiero 
in opposizione all'imperialismo e al mi- 
litarismo. Inoltre si teme che colla 
sconfitta della Francia il principio di 
nazionalità sarebbe maggiormente in 
pericolo. Non occorre dimostrare con 
quanto poco fondamento la Francia, 








alleata dell’Inghilterra, della Russia e! 


Gel Giappone può essere considerata 
asilo della democrazia, della libertà 
di pensiero e dell’indipendenza nazio- 
nale dei popoli. Ma anche ammetten- 
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do che il punto di vista dei socialisti 








mocr’razia 





eschizzazione dell'opinione pubblica 


italiani sia esatto, resta a chiedersi se 
l'intervento dell’Italia basterebbe a far 
trionfare il principio democratico. 

È c'è da rispondere: secondo i so- 
cialisti di Francesco Giuseppe, la de- 
sarebbe salda, riaffermando 
l'imperialismo Inv Tee e guerrafon- 
daio della Germania e quello della forca 
dell'Austria, di cui in Italia abbiamo 
non remoti ricordi. 

Ma serive sul serio quella buona gen- 
te dell'Arbeir Zeitun3?® E non ha pro- 
prio a portata di mano una storia da 
quarta elementare ? 

E avanti. « L’intervento dell’Italia 
basterebbe a far trionfare il principio 
democratico ?» Ma dunque dopo la 
guerra, la democrazia tedesca e quella 
dei Vari stati d’Anstria, non esiste ? 

Comprefidiamo : se non ‘esiste Oggi, 
la democrazia, pensano quei socialisti 
che non esisterà domani. 

E noi, abbiamo più fede di loro, nella 
00 democrazia avvenire ! 


Il Prof. L. M. Bossi 
ai professori di Lipsia 


-L’amico prof. Bossi è stato felicitato 
da una delle tante lettere che chi intel- 
lettisli tedeschi, sparsero in Italia per 
tedeschizzare lopinione pubblica, egli 
dando una ferrea lezione a 
catecumeni e chiudendo cesì la sua 
dida lettera. 

SPE teli sempre al erande principio che 
la prosperità e la felicità dei popoli non 
possono essere fondate che sulla fra- 
tellanza umana, non potremo appro- 

vare: 

Che si inneggi e si eccitinoi popoli al- 
l’uso e abuso de Ila violenza e della forza 
bruta, come in pieno Reichstag fece il 
vostro cancellare con cinismo che ri. 
voltò le coscienze, a parer vostro forse 
troppo senti eni Sh di noi latini ; 

Che per anni sì predichi la pace pre- 
Pl aura Invece la ca ine eficina umana 
sfrutt: 
centri sata col preparativi raccolte 
d’armi e nuclei di uomini pronti al tra- 
dimento : 

Che, esempio forse unico nella storia 
moderna dei popoli, si calpestino i Trat- 

tati Internazionali e si invadano stati 
neutri quali il Lussemburgo e il Bel STO 
assalendo d'improvviso e con inaudita 
e {come inesorabilmente dimostrarono 
i fatti) premeditata violenza popoli iner- 
mi destinati per diritto delle senti uni- 
camente alla pace e al lavoro ; 

Si incendino e si distruggano villag 
gi e su anche e sopra tutto di tali Stati 
nentri, enza alcun rispett o nè ai dirit- 
ti della Giopricta nè ai patrimonii saeri 
all’arte e alla civiltà ; 

Che sibombardino di nottetempo,città 
libere e tranquille senza nessun rispetto 
neppure alla inviolabilità degli asili 
degli infermi; 

Che si uccidano donne, bambini, vec- 
chi e cittadini inermi unicamente per- 
chè legati di affetto alloro paese nativo. 

Ben altra civiltà noi ci sentiamo il do-. 
vere di insegnare nelle nostre Univer- 
sità e alla nostra gioventù studiosa che 
dal fatto stesso della assoluta nostra 
neutralità imposta dal popolo e accon- 
sentita dall'attuale suo governo ap- 
prenderà che l’Italia vuole instaurata 
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una civiltà, di progresso scientifico e 


sociale fondata non nel dominio della 
violenza, ma della solidarietà umana 


‘nella fratellanza delle Nazioni. 


Genova, 10 settembre 1914. 
prof. L. M. Bossi 
della R. Univers. di Genova 
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Guglielmo futurista 


Oh, la grande estetica di quel 
grande piede tentonico che si leva 
e cade, colla pesantezza di un enor- 
me fusto pieno di biondissima birra, 
ov'io vedo navigare i chiari occhi 
delle larghilombate femine aleman- 
ne, nel languore del piacere sconfi- 
nato! Sotto quel piede si dissolve 
tutto il passatismo del mondo, e i 
vecchi accatarrati archeologhi e i. 
vecchi numismatici diabetici che 
vegetano come .le vecchie orti- 
che dei muri decrepiti, restano 
schiacciati senza. che dalle loro 
vene essicate esca il «sangue con- 
solatore delle armate protette dal 
decrepito Iddio passatista. 

L'armata passa, scuote, abbatte, 
strugge, e l'inno della morte è can- 
tato dal vento della guerra ! 


Lovanio arde! Nerone ebbe al- 


fine un’emulo. 

Oh, visione delle grandi fiamme 
guizzanti nella grande notte, fino 
ad oscurare le lanterne di Dio ap- 
pese alla volta passatista del cielo. 

Kaiser, Kaiser futurista tra i 
futuristi, Marinetti ti lauda: tu bru- 
giasti il monumento, movesti primo 
ad attuare con forte braccio, la lotta 
contro la muffa del passatismo. 
Gloria a te! 

Gloria a te? Un momento. 

Jo scordavo, nella presa ferrea 
dell'entusiasmo, che tu sei impe- 
ratore. ‘lu appartieni adunque a 
un obbrobrioso monumento del 
passato! Peccato, Kaiser, eri così 
bello, coi baffi in su, invocanti il 
tuo Dio, e col tuo sguardo jena- 
tico e verde-fiele. Ma tu sei im- 
peratore e sei passatista. i 

E, col rimpianto nel cuore, per- 
chè tu fosti artista, devi essere di- 
strutto. 

Tra le latte del petrolio che bruciò 
Lovanio, ne sarà rimasta una che 
serva a bruciarti, e tra le bombe 
che scoppiarono nel vecchio duo- 
mo monumentale, ne sarà rimasta 
una per scoppiare sotto ituoi pie- 
di magnifici ! 

E se poi ti ammazzassi da te, 
sgorgherebbe la bellezza del gesto: 
il Kaiser insegnò il modo a di- 
struggere il passatismo, e infine 
distrusse sè stesso e il suo impero. 
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L'ASINO 
|. La Legione Italiana 


. Come si sa, parecchie migliaia di italiani residenti in Francia, han 
formato una legione che in questi giorni è stata incorporata nell'eser- 
cito francese, e concentrata a Nimes. 

Essa porta il nome di Legione italiana ed ha una propria bandiera. 
Questa legione — di cui il nostro Rata Langa ebbe occasione la setti- 
| mana scorsa di ammirarnelo-slancio e l’entusiasmo — fra qualche giorno 

entrerà in campagna facendo parlar di sè pel compito di altissima im- 
i portanza che le sarà assegnato. 
b; 1] Di più il governo francese ha assicurato i comitati di arruo- 
| lamento che nel caso che l’Italia uscisse dalla sua neutralità sarà 
' |permesso ai volontari che ne faranno domanda di tornare in patria 
per prendere parte alla guerra. 

Coloro che intendono di arruolarsi alla Sezione e che non sono 
: ‘ancora in comunicazione con i comitati di arruolamento possono 
i presentarsi ai Comitati di Marsiglia e cioè presso Mr. Cafiero (rue du 
..xParadis, 40) e presso il repubblicano Domenico Panzani (rue Lu 
Viste, 110). E’ inutile presentarsi senza possedere una sana costituzione 
fisica atta alle armi. Di più occorre munirsi di carte d’identità, tes- 
sere del partiti, congedi militari e tutto ciò che può comprovare la 
i buona condotta morale e politica. 
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questo povero spostato ? Lo ave-'scampo più logico che questo di 
vano tolto dal suo eremitaggio per pigliar la via donde era venuto. 
metterlo sopra un trono su cui Si dice che questo reuccio bisognoso 
Cristo e Maometto incrociavano dal sia in attesa della pace europea per 
cielo i loro dardi. | fare delle tournées in America. 
SA Ma Maometto fw più forte. I Ecco quanto basta per guada- 
‘_|||Malissori, benedetti dai preti cat-| gnar danaro. È sufficiente saper 
—'|tolici marciarono contro gli infe-| vresentare il numero. Si potrebbe 
deli i quali li accerchiarono e li. metere alla porta dei circhi e dei 
E l’opera sarebbe completa dopo | Massacrarono e li convinsero a cafè-concerto _d'oltre Oceano un 
che coi tuoi discorsi distruggesti il|non ritentar la prova, Maometto manifesto così concepito : 
passatista vecchio buon Dio. seppe vegliar meglio sul suo popolo. 
Fallo, Kaiser: ammazzati e Ma-! Guglielmo de Wied aspettò qual- 
rinetti ti scriverà l’epigrafe. che mese, prima di far le valigie, 
È JR ma l'Europa aveva altro da fare 
Anastasio Scendigiù. |e in Italia i quattrini incomin- 
—_ ——_ == ="*% |ciarono a farsi rari. Che poteva, 
3 ° fare ? Tanto più che la sua mezza. NEC : n. 
Povero Fe (i Albania! Vareimi noi _ sufficiente per ali- Spettacolo patriottico-nazionalista 
mentare la guardia del corpo. La' € tal genere di spettacoli po- 
Il suo regno che erasi ridotto |sua cassa divenuta vuota, e senza trebbero esser continuati e com- 
alla camera da letto e cucina del, neanche una figlia da maritare con pletati in un’epoca prossima, colla 
palazzetto reale di Durazzo, è fi-|un ricco principe che volesse pi- comparsa in gabbia dei due impe- 
uto. Che cosa potrà ormai fare!gliare la sua eredità, non v'era ratori macellai. Joannes. 


Tutte le sere 


GUGLIELMO DI WIED 
ex re cristiano d’Albania 
nei suoi vari esercizi di alta scuola 
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IT a fine del Kaiserismo 
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Su, su... osa, piccolo soldato tedesco. 
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Ed egli ascende, su per la montagna, 
con carico di fame e di speranza; 
ogni sentier che il misero guadagna, 


lo sospinge alla vetta, e sogna e avanza. 


Tramonta il sole, e vien la risonanza 





della voce del bosco che si lagna, 
| e nell'aria umidiccia, la fragranza 


dei pini, il verde fremito accompagna. 


o Egli sale nei cenci, ischeletrito, 
colla vuota bisaccia; ma ora sente 


che o'gni forza ha perduto, e ch’è finito. 


È sceso il sol. Nell’occhio del morente 


v'è il rimpianto di lasciar la vita... 





eppure al mondo non aveva niente! 


Gioyanni de Nava. 
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Sciabole e proiettili nuovo mo- 
i © dello per operazioni notturne. 
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La Fulce. | 
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Lo grante procramme 
Allemanico 


° RI 


per chui civi:izatione tel Heuropa 


Lo vecchio Dio tutt’hora fi- 
vente ha dato alla Popolo Tger- 
manieho l’hincharicho di chi- 
vilirarre il mondbo, et allo 
Kaiser di il poppoio ratpresen- 
thare Tgermanicho. 

Periciò si può atfermare, sent- 
za temo da smentitta (promet- 
re una possiamo timostratione 


1 


fY 
lo città dove chualsiasi intividuo 

‘se da darci tanto temerario a 
tita) che o K!aisar haye 
l'himeharicho di il pop- 
polo fgervmanico rappresentha- 
re nella del mondo chivilitza- 
tione. 

Ma il Kaiser non troppo esi- 
ecnte essere, et oggi basta lui 
chivilitzare Heurcpa. 

I irichè incegnio Tedesco afe- 

schoperia che prima di fare 
il secondo passo pisogna fare lo 
piimo. 
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Chuah conzistere ehivilitza- 
tione Terermanico ! 
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Tutti Statti Heuropeen rima- 


neranno interi et al loro posto, 
AS ped 


<aiser non atiato portarli fo- 
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HFeryeranno Phonore da essere 
nor 


"#9 Mg E2 4. Parri - IRITIT- 
tichiarattir Provintelie dell’Im- 
pero Allemanico — et anzi en- 
di 
t'aAi'e tContiede razione. 


btato Heuropeen po- 
trà conzervare suo Sovrano, suo 
Dieta parlatorien, suo leggi, suo 
solai, soltanto dipenderanno 
da ordini Imperatore che è 
su tutti. 
Confederale  di- 

© pilanzi, rima- 
la diritta de 

annuliare deliberatzioni contra- 


[2 
rie sua volere. 
Sarà permessa lo esistenza 


Partyti, anche Sozialde- 
mokrat; perchè Tgermania po- 
polo liberale; ma ogni pariyto 
nominerà capo che guiderà, ed 
ogni tentativo. da indisciplina 
contro dirigestione dello capo 
sarà punito. 

La Disciplina sarà lo prinzipio 
fondamentevole di tutta le at- 
tivitèò umane, animali, vegetali, 
minerali, solide, liquide, aeree, 
fluide piriche. 

Il lavoro tarà regolato con 
disciplina, sull’hora di Berlino; 
e l’ozio tarà regolato con disci- 
plina item; e regolato il nutri- 





L'ASINO 


eutsch Sballigrossen Zei 


Organ der Blufi-Forl-Bureau 


riproduttivo, coniugale, estraco- 
niugale, commerciale così tra due 
sessi come tra uno. Sempre sul- 
Vhora di Berlino. 

Altrettanta dovrà dirsi della 
industria, della scienzio, dello 
agrocoltura, della scuolastico, 
della traffici, dell’arte e del genio. 

Appositi regholamenti stabili- 
ranno l’hora e il modo di tutto. 
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Daremo in proposito cualco 
exemplo. 

E tutti aferanno necessità di 
vedere che solo tanto chosì lo 
imondo raggiungere possa il per- 
fetione. 


£ 
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Ultime notizie 


BERLINO. — Il Kaiser ha 


inviato a Benedetto XV il 
cuente telesramma : 
‘‘ Meraviglicrai che invocando 


a 
- 


£e- 


Ipocritamente la pace, vogliate 
smentire i voleri dello Onnipo- 
tente. La pace poi. l’invocate 
tra i soldati combattenti, ceci- 
tandoli alla ingisciplina. San- 
piate che delia pace e 
guerra è solo arbitro l’Impara- 
tore il quale si tiene in continui 
rapporti con Dio, essendo egli 
solo il vero papa. 

A guerra finita, quando man- 


derò le ultime navi rimastemi 
n 


mento con item disciplina; ela distruggere Roma, mi impa- 
con disciplina item regolato l’a-!dronirò dell’Cholo di S. Pietro e 


more ripartito nelle categorie: 
platonico, positivo, ricreativo, 


i brucerò i musei vaticani. 


Tanto per vostra norma ,;e 








BERLINO, 19 sera. — Il 
Bleuf Bureau, comunica : 


Oggi l’Imperatore ha ricevuto 


\ll seguente telegramma, di cui 


si è mostrato lietissimo : 

Roma, 19 mattina: A Gu- 
glielmo II imperatore — Il sot- 
toseritto Generale è pronto ad 
acquistare per contanti il vostro 
guardaroba imperiale contenen- 





Gili eroi di Lovanio 


te variopinte uniformi in vista 
prossima liquidazione. Egli li 
utilizzerà degnamente nel pros- 
simo carnevale romano. 
Generale Mannaggia la Rocca 


BERLINO.— Il Bleuf Bureau, 
comunica : 

Oggi il Kaiser ha fatto pas- 
sare al suo cuoco la minuta del 
pranzo che avrebbe dovuto fare 
a Parigi il 12 luglio u. s. 

Eccola : 


Suppa di bambini al latte. 

Trifalato di capolavori d’arte 

Arrosto di donna trentenne 
con contorno di neonati in cas- 
saruola. 

Boccone di cardinale, detto 
anche ossobuco della Guardia, 
con riso di ulani ubriachi e ce- 
trioli d’usseri della buonamorte. 

Frutta : finocchi, giganti te- 
deschi. 

Dolce : Torta bianca con cre- 
ma, fatta da cuochi ventenni. 

Vini rossi, di sangue. 


e il tutto servito, secondo le 
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vecchie consnetudini alemanne, 
a tavola rotonda. 

Il pranzo avrà luogo nel noto 
locale della Guardia del corpo. 


VIENNA,19.-Il Correspondenz 
buati comunica: E’ vile men- 
zogna sparsa dal nemici la no- 
tizia della carestia in Austria 
Ungheria. 

Invece nessuno ha mai man- 
gi Li come da quando c’è 
la guerra. Il pane è andato a 
2 cent. il ehilo; di carne ma- 
cellata ce n’è tanta che sì può 


7) 
Ta 
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darla gratis, e va perfino in 


putrefazione. 

Non c’è stata mai tanta ab- 
bandonza di pigne e pata:e. 
Quanto alle frutta, mele e ne- 
spole piovono ! 


VIENNA, 19.— Il Correspon- 
dens bitatt comunica: E° falso che 
la truppe. dell’esercito Ausiro 
ungarico sieno demoralizzate 16: 
differenza di razza. 

Invece polacchi slavi, seypbi, 
croati, boemi,italiani, sono tuiti 
uniti ed entusiasti di combattere 
in nome dell’imperatore contro 
eli slavi, serbi, crosti, boemi, po- 
lacchi, e ‘possibilmente anche 
italiani, che vorrebbero distrvr- 
gere l’Austria per costituire 
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rispettive nazionalità. Quelli ch 
non hanno sufficiente entusiasm 
sono incoraggiati con duc inie- 
zioni di mitraglia nel cervello, 
e con un cataplasma astringente 
al colio. 

VIENNA, 19. — Il Fork bu 
reau comunica: Da oggi in poi, 
dopo il suecessi austro-unsgarivi 


v} 


in Galizia, le notizie della guerra 
non saranno date più da.Vien:a, 
ma da Berlino. 


BERLINO, 19 Il Gran 
Quartiere Generale in ritirata co- 
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i eroici soldati tedeschi; tor- 
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ingndo verso Berlino banno fatto 
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numerosi prigionieri nemici che, 
sotto valida scortaa sono internati 
nel castello di Bleuff. 











Il grido dei capitalisti 


L' ASINO 
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L’ira di Dio 


Oggi, la morte tedesca è salita 


Lo sentite voi, il grido quotidiano dei capitalisti d’Italia ? Io sì, tutti i giorni, in cielo per portare a Domenedio 


tutte le ore. bia quando mi fermo a scopare avanti le banche, sia quando entro 
nei magazzini di merletti a comprare un soldo di nastro pel cappello dell’Erme- 
negilda 0 dall’erbivendola a comprare due soldi di patate per la cena. 

i Dal grosso depositario alla banca, al piccolo ven- 
@itore ambulante, tutti gridano che non si han quattrini 
e che non se ne possono avere. 

Il danaroso italiano che avido di guadagnare il cen- 
tesimino in più correva alla banca che più allettava, ora 
vede l'impossibilità di riavere il suo danaro ed ha la pro- 
spettiva di perderlo. Questo tipo di depositario è tede- 
scofilo perchè la banca italiana che gli pigliò i quattrini, 
inviava i depositi avuti in Germania. 

Cosa strana ? No. Tutto ciò rientra — cronometro 
alla mano — nell’opera del pangermanismo. 

I tedeschi corsero il mondo impiantando banche e 
bancherelle, con un esizuo capitale versato. Apparvero 
così benemeriti e pieni di danaro, tanto da andarlo ad 
applicare all’estero. E non si capì, che con questo trucco, 
invece di fare emigrare i loro capitali, attirarono quelli 
stranieri sotto la forma del deposito. 

V'è dunque tra i quattrini che la Gerniania spende 
per far la guerra al mondo anche la parte dei danari ita- 
liani. i 

L'oste che sta vicino al Campidoglio, in un antro 
affumicato grida che non può riavere i suoi quattrini, 
depositati in una banca italiana ed... emigrati in Ger- 
mania. Francescartonio, il suo vecchio cameriere lo rimprovera: 

— Ben vista! Ferchè non applicaste i vostri danari, ad ingrandire la vostra 
osteria ? Perchè non li mettestea a frutto nell’industria agricola che vostro fratello 
conduce nella campagna romana, con beneficio suo e dei contadini ? 

— Ma io non volevo rischiare... 

— Ed avete rischiato : com'è vero che c’è la lupa nella gabbia, chela Ger- 
mania perde, ei vestri risparmi non li vedrete più... 

Edè da varii giorni, che nell’Osteria del Vitello, il cuoco non fa più il dolce! 

Ma la scena graziosa è dall’erbarolo. Va su tutte le furie perchè di duemila 
lire che ha depositato può avere solo 100 lire. E il bagarino che lo fornisce vuol 
essere pagato per contanti. 

Ma v'è di più. La banca, ch'è proprietaria della casa gli aumenta il fitto e 
vuol essere pagata del mese di pigione arretrato. 

— La possino acciaccà — grida tutto il giorno — la banca s'è preso i nostri 
danari e ci dà soltanto il 5 % e poi vuole da noi l’intero fitto! C'è logica ? i 

— Avete ragione — zufola il portieré, che compra le pastinache a credito. 

— È un'infamia — aggiunge la serva del quarto piano mangiando una 
pera di scarto. | 

— Ma dite, ho sì o no, ragione ? Se non pagano lor signori, non pago nean- 
che io. 

E comunicò dall’alto del gradino della bottega la decisione, al calzolaio di 
ironte, il quale, martello alla mano, si dichiarò solidale e picchiò forte sul tacco 
della searpina del curato. 

La sola persona che non teme in canonica le conseguenze disastrose della 
guerra : l'obolo dei gonzi, emigra soltanto dalla cassetta della chiesa alla tasca 








sua. Se mai una piccola parte, può finire nelle mani di Perpetua. E questo nonf 


è gran male. 


Anastasio Scendigiù 
filosofo della strada 





12 pagina di 8o:lonnine L. 1 par linsao spazio vorpo 8. Nella 
Corpo 6. Rirolsarsi allan sten A-uministr., Via Tritone 132,. Roma. 


un messaggio del Kaiser. 

Domenedio era occupato a man- 
dare qualche inspirazione a Bene- 
detto XV, che pare che aspetti da 
varì giorni di diventare una per- 
sona intellisente. 

Infatti egli invita i soldati com- 
battenti alla pace; loro che sono gli 
irresponsabili della guerra, e si guar- 
da bene dallo accennare ai due im- 
peratori sui quali cade il peso del 
grande delitto. 

La morte portò la notizia che 
1 tedeschi, le pigliarono in Fran- 
cia, @ così i loro cugini austiiaci. 

I santi si indispettirono, come ? 
la Santa Austria in pericolo ? 


x 
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E S. Paolo era ad affilare le scia- 
bole, nella forgia del purgatorio. 


Sant’Alfonso, corse a darne no- 
tizia a Domeneddio, 





— I tedeschi e gli austriaci le pi- 
gliano ! 
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— Che cos'è S. Alfonso ® Ma ti 
pare conveniente presentarti avanti 
di me in tale tenuta ? 

— E l'urgenza, Onnipotente, 
tedeschi le pigliano. 

— Ebbene? 

— Ebbene, io intercedo verse 
di voi. Onnipotente, salvateli ! 

— Tu intercedi per quella buona 
canaglia che m’ha fatto perdere il 
prestigio del mondo? Via di qua 
cattivo consigliere! Ora vado a 
dare io il colpo di grazia. 

E affacciatosi alla caterratta del 
cielo lanciò un fascio di fulmini, col- 





l'intenzione che due arrivino dritti 
a colpire Guglielmo e Francesco Giu- 
seppe. 
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Ogni ritardo che il giornale 

potrà subire è dovuto al mo» 

mento anormale che si attra» 

versa, e all’inaspettato au 

mento del nosiro iavoro. 

I nostri amici lo scusino. 
L’Asino. 
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Nonc’è metallo così duro che il fuoco 
non rammollisra, nè affare così ingro- 
vigliato che l'oro non di. ani, nè chioma 
così malo andata che l'Acqua Chinina- 
Migone non rafforzi. 
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Borani Pio, ger. resp. 
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Abbonatevi e diffordete 
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53 n alla Ro del poro e sraporale, sino ai giorni nostri. Ò to 
2 ‘opera completa L. 4. L3 
£ 3 Inviare ordinazioni conimporto anticipato all’ Edi- ì 2a 
<} 5 toriale Galileo Galilei - Yia Tritono 132 - Roma. S20-= 
z 3 o > 
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AGLI ABBONATI MOROSI 


Tutti gli abbonati che nelloro indirizzo troveranno un segno in ma» 
tita azzurra, sono avvertiti che il loro abbonamento è scaduto, quelli 
che ne troveranno due sono avvertiti che sospenderemo l’invio dal 1° ot- 
tobre, se non avranno rinnovato il lero abbonamento. 
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Guglielmo — Ricordati che di papa ve n’è uno solo: Io! | e. cid 





